
TRENTO -  Il  Terzo settore  la-
menta difficoltà a reperire per-
sonale e, tra chi è già assunto, 
c’è forte spinta a “migrare” ver-
so il sistema pubblico. Parliamo 
principalmente di assistenza al-
le persone non autosufficienti e 
di educatori. In un’audizione in 
Quarta Commissione del Consi-
glio provinciale, è stato lanciato 
l’allarme per la tenuta di un si-
stema in cui «gli enti del Terzo 
settore si stanno trasformando 
in involontari formatori per la 
sanità e gli enti pubblici». «Pec-
cato che nessuno – spiega Ro-
berta Piersanti di Fp Cgil – abbia 
accennato al fatto che lavorare 
per cooperative ed enti del Ter-
zo settore significa fare lo stes-
so mestiere dei colleghi del pub-
blico ma con stipendi più bassi, 
turni impossibili, reperibilità to-
tale. Insomma, non vorremmo 
che la soluzione per il Terzo set-
tore sia una nuova scorciatoia 
per  perpetuare  un  sistema  di  

dumping  contrattuale,  visto  
che il tema di una parificazione 
economica per interrompere i  
passaggi dal privato al pubblico 
non è stato neppure menziona-
to dai rappresentanti del priva-
to sociale, ma dalla sola Paola 
Demagri del Patt». Secondo i sin-
dacati, ci sono anche altri ele-
menti che aumentano difficoltà 
e disuguaglianze per chi lavora 
nel  privato:  non  sono  ricono-
sciuti i tempi di viaggio, i rimbor-
si  chilometrici  sono  fermi  al  
2002, la formazione si fa nel tem-
po libero, nelle case di cura si 
lavora su 6 giorni e con un solo 
giorno di riposo, le educatrici 
dei nidi – e non solo – sono sotto 
inquadrate. Proporre oggi l’im-
piego di personale non qualifica-
to ma “vocato per il lavoro so-
ciale” valorizzando “attitudini e 
motivazioni”, oltre a rappresen-
tare un rischio in termini di tenu-
ta di  qualità  e  appropriatezza 
dei servizi, marcherebbe un’ul-

teriore  differenza  col  sistema  
pubblico dove i requisiti forma-
tivi – obbligatori – permarrebbe-
ro  tali  mentre  non  sarebbero  
più necessari  per l’utenza del  
privato sociale, si badi bene per 
svolgere le stesse attività. «L’e-
sempio degli Oad - riferisce la 
Cgil -  operatori dell’assistenza 
domiciliare, è lampante: pratica-
mente sono Oss ma l’Apss non 
riconosce loro le competenze e 
la  formazione  acquisite  “sul  
campo” come parte del percor-
so  formativo  per  Oss:  quindi  
non potranno mai lasciare la lo-
ro attuale posizione. Non è cer-
to questa la strada da percorre-
re: sicuramente il Terzo settore 
frenerebbe la fuga dei lavorato-
ri e i Comuni e Comunità di valle 
realizzerebbero  grandi  rispar-
mi, a discapito tuttavia dei servi-
zi e delle condizioni e delle pro-
spettive di chi opererebbe nel 
settore, vocato o meno che sia a 
svolgere quel lavoro».

Terzo settore, «manca personale»

Mak, premio di risultato

DANIELE BATTISTEL

TRENTO -  Stanno arrivando in  questi  
giorni sui conti correnti delle famiglie 
trentine i primi assegni unici universali. 
In questa prima tornata saranno interes-
sate dal provvedimento le famiglie che 
hanno presentato domanda tra gennaio 
e febbraio.
Arriva l’assegno. Secondo le stime dei pa-
tronati si tratta di circa 25mila famiglie 
trentine sulle 70mila che ne hanno dirit-
to. Ricordiamo che l’assegno unico sosti-
tuisce tutte le altre prestazioni (assegni 
familiari, bonsu bebè e detrazioni per i 
figli), spetta a tutti i nuclei familiari indi-
pendentemente dalla condizione lavora-
tiva dei genitori (lavoratori dipendenti, 
lavoratori autonomi, pensionati, non oc-
cupati, disoccupati, percettori di reddi-
to  di  cittadinanza)  e  viene  erogato  
dall’Inps sull’Iban indicato dal richieden-
te.
La stima della platea dei beneficiari in 
Trentino si  basa sul  fatto che i  quasi  
109mila bambini, ragazzi e giovani fino a 
21 anni sono distribuiti in circa 98mila 
famiglie (11,2 per cento composte da nu-
clei monogenitoriali, 34,2 per cento cop-
pie con figlio unico, 35,2 per cento con 
due figli, 11,2 per cento con tre o più)
Chi ne ha diritto. L’assegno spetta alle 
famiglie per ogni figlio minorenne a cari-
co (decorre dal settimo mese di gravi-
danza), e per i figli maggiorenni fino a 21 

anni che frequentino corsi di formazio-
ne scolastica, professionale e l’universi-
tà, che stiano svolgendo un tirocinio (o 
abbiano un «lavoretto» da meno di 8mila 
euro annui) o siano in cerca di occupa-
zione.
C’è ancora tempo. Coloro che non avesse-
ro ancora presentato la domanda o che 
l’hanno fatta nei primi giorni di questo 
mese riceveranno l’assegno e i relativi 
arretrati a partire da giugno.
I ritardatari. Per le domande presentate 
dopo il 30 giugno, questa nuova misura 
decisa dal governo decorrerà dal mese 
successivo a  quello  di  presentazione,  
ma non saranno previsti arretrati. Ci so-
no dunque tre mesi e mezzo di tempo 
per richiedere il sostegno. Il modulo va 
compilato tramite i vari patronati,  ma 
anche direttamente sul sito di Inps o al 
contact center dell’Istituto di previden-
za.
La modulistica.  Per fare richiesta serve 
essere in possesso di un Isee, indicatore 
della condizione economica familiare, in 
corso di validità, altrimenti si può acce-
dere, sempre previa domanda, solo agli 
importi minimi. Il nuovo Isee per il 2022 
va quindi richiesto ai Caf abilitati.
Gli importi. L’assegno varia da un minimo 
pari a 50 euro mensili a figlio (in pratica 
600 euro annui) che è la cifra che prende-
rà mensilmente chi non presenta l’Isee o 
ha un indicatore pari a 40.000 fino ad un 
massimo di 175 euro per ciascun figlio. 
Ma i benefici sono diversi in base alla 

condizione economica, al numero di fi-
gli, alla loro età e al fatto che i genitori 
lavorino  o  meno  entrambi.  I  benefici  
massimi li raggiungono i nuclei familiari 
con Isee pari  o inferiore a 15.000 che 
riceveranno 350 euro a figlio (4.200 euro 
l’anno).
Figli disabili. In questo caso è previsto un 
contributo aggiuntivo che, in base alle 
condizioni di salute, va dagli 85 ai 105 

euro mensili. Le famiglie con figli disabili 
potranno mentenere un piccolo aiuto an-
che dopo il compimento dei 21 anni di 
età: da un massimo di 85 euro mensili 
per nuclei con Isee fino a 15.000 ad un 
minimo di 25 euro mensili per Isee supe-
riore a 40.000.
Clausola di salvaguardia.  Per  le  famiglie  
che dovessero essere penalizzati rispet-
to al vecchio sistema, è stato previsto un 

regime transitorio triennale per i nuclei 
fino a 25.000 euro di Isee: nel 2022 riceve-
ranno il 100 per cento dei vecchi benefi-
ci se superiori all’ammontare del nuovo 
assegno unico, il 66 per cento nel 2023 e 
il 33 per cento nel 2024. Ricordiamo che 
il nuovo assegno non concorre alla for-
mazione del reddito complessivo ai fini 
Irpef né assorbe o limita gli importi del 
bonus asilo nido.

TRENTO - Il boom 
dell’edilizia provocato dal 
Superbonus ha aiutato le 
parti a raggiungere l’accordo 
per il premio di risultato 
2022 alla Mak Costruzioni di 
Lavis. L’intesa siglata da 
Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal 
Uil porta nelle buste paga dei 
98 dipendenti un incremento 
annuo medio di 1.200 euro al 
III livello. 
«È un buon accordo che 
contribuisce a migliorare il 
potere d’acquisto dei 
lavoratori e delle lavoratrici 
oggi compromesso 
dall’aumento dei prezzi – 
commentano i segretari 
provinciali Sandra Ferrari, 

Fabrizio Bignotti e Matteo 
Salvetti - L’edilizia è uno dei 
settori che ha più beneficiato 
della ripresa economica post 
pandemia. Ci auguriamo che 
la crisi innescata dalla guerra 
in Ucraina e dall’aumento dei 

costi delle materie prime, 
però, non si traduca in una 
drastica battuta d’arresto 
per il comparto edile. La 
preoccupazione non manca. 
In ogni caso è giusto che 
l’aumento dei profitti venga 
ridistribuito anche sui 
dipendenti il cui impegno è 
fondamentale per il buon 
andamento aziendale».
Sulla base di quanto prevede 
l’accordo sindacale il premio 
viene erogato al 
raggiungimento di almeno 
uno dei tre obiettivi 
concordati, cioè l’aumento 
della produttività, la 
soddisfazione del cliente e la 
riduzione degli infortuni.

!L’ACCORDO Previsti in media 1.200 euro per i dipendenti

Sono circa 70mila i nuclei con minorenni o maggiorenni 
fino a 21 anni a carico che possono fare domanda
per il bonus che assomma i vecchi benefici e le detrazioni

Operai della Mak al lavoro in cantiere

Assistenza domiciliare

!L’ALLARME Il sindacato: stipendi e condizioni peggiori rispetto al contesto pubblico

In assenza di Isee o con indicatore oltre il tetto importo 
minimo; c’è tempo fino al 30 giugno per presentare 
richiesta, chi lo farà successivamente perderà gli arretrati

SOSTEGNI

Importi sul conto corrente
da 50 a 175 euro per figlio

Una famiglia riunita davanti alla televisione. Per chi ha figli è in arrivo quanto previsto dall’assegno unico

Per 25mila famiglie arriva l’assegno unico

IN BREVE

CAMERA DI COMMERCIO, BANDO PER L’ALTERNANZA
" La Camera di Commercio propone il bando formazione e alternanza 
scuola-lavoro 2022. Contributi per le imprese fino a 3mila euro per 
progetti formativi nel campo della sicurezza, dell'e-commerce e della 
sostenibilità secondo i criteri Esg e 500 euro per l'alternanza 
scuola-lavoro. Domande dal 1 al 15 aprile 2022.

RUSSIA E BIELORUSSIA, INDICAZIONI PER LE AZIENDE
" Confindustria Trento e Assoimprenditori Alto Adige organizzano per 
domani, tra le 11 e le 12, il webinar "Russia e Bielorussia – indicazioni 
operative per gestire sanzioni e contro-sanzioni". L'appuntamento è 
pensato per fornire indicazioni prettamente operative sulla gestione 
delle sanzioni e contro-sanzioni adottate nei confronti di Russia e 
Bielorussia a seguito della drammatica invasione in atto all’Ucraina. Tra 
i temi trattati: i regolamenti dell’Unione europea e i riflessi sugli scambi 
internazionali con Russia e Bielorussia; divieti di export e import, gli 
scambi con i territori separatisti. L’iniziativa è dedicata alle imprese.

CAMPING DA PRIMATO NEL WELLNESS
" Campeggi.com di KoobCamp, il portale per campeggi e villaggi 
vacanze, ha assegnato anche quest’anno i Certificati d’Eccellenza, premi 
volti a riconoscere e celebrare i camping village e creati per aiutare i 
viaggiatori a scegliere le migliori offerte disponibili lungo lo Stivale. I 
certificati raccontano le eccellenze italiane in termini di turismo all’aria 
aperta, dalle migliori tra le strutture “Family”, “Pet Friendly” e 
“Wellness” fino al “Miglior glamping”, passando per la realtà perfetta 
per i “Camper” e quella con il “Miglior Ristorante”. A spiccare 
quest’anno è la Sardegna, con tre strutture premiate per l’attenzione 
alle attività in famiglia, all’enogastronomia e ai servizi per gli animali, 
seguita dal Trentino-Alto Adige, con le realtà che offrono i migliori 
servizi wellness e dedicati ai camperisti.
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